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Note di liturgia (5): La Liturgia Eucaristica - II


Il Prefazio è quella preghiera introdotta con un dialogo, sequenza rituale che deve essere valorizzata il più possibile, con una proclamazione solenne, possibilmente in canto. Abbiamo già scritto sul senso del saluto: «Il Signore sia con voi». Il secondo elemento è l’invito: «In alto i nostri cuori». È invito ad una tensione del cuore che è disposizione, concentrazione, direzione di tutto il nostro essere verso Dio. Scrive S. Agostino: «Tutta la vita dei veri cristiani è tenere in alto il cuore; tutta la vita è avere in alto il cuore. Che cosa è avere in alto il cuore? È la speranza in Dio, non in te; tu infatti sei in basso, Dio è in alto. Se tu metti in te la speranza, il cuore è verso il basso, non è verso l’alto». Da ultimo l’invito: «Rendiamo grazie  Dio» cioè a fare Eucaristia, che costituisce l’aggancio con la preghiera del sacerdote. Ma che cosa significa precisamente “rendere grazie”? In alcune antiche preghiere siriache l’azione del “rendere grazie” è espressa con un verbo che significa “confessare”, riconoscere una situazione di fatto. L’oggetto è duplice: si confessano i propri peccati e insieme si confessa la grandezza di Dio. È, di conseguenza, impossibile semplificare l’espressione “rendiamo grazie” con il corrente “ringraziamo”. C’è in gioco qualcosa di molto più profondo di un semplice ringraziamento.


La preghiera del Prefazio («È veramente cosa buona e giusta…») è confessione della fedeltà di Dio, del nostro peccato, della sua grazia e della nostra attesa di salvezza. Solo su questa base noi potremo poi supplicare il Signore, avendo prima fatto memoria dei suoi benefici. Il prefazio narra la storia della salvezza, esalta l’opera di Dio in un particolare mistero della vita di Cristo, rappresenta lo stupore di fronte alle meraviglie che Dio ha operato nella Vergine Maria o nei Santi, sottolinea la condiscendenza di Dio verso di noi secondo l’indole del tempo liturgico. Il rendimento di grazie è proclamato “cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza”: potremmo dire che è un appropriato contraccambio al dono che Dio ci fa. 


Il prefazio si conclude raccordando la liturgia che celebriamo sulla terra a quella celeste, i cui ministri sono gli Angeli e i Santi, in unione ai quali viene cantato (cantato sempre, anche nella celebrazione feriale, essendo il primo canto per ordine di importanza) il “Santo”. La riflessione sull’idea di tempio, in seguito alle vicissitudini storiche, portò Israele a considerare che il vero tempio è nei cieli; di conseguenza anche il vero culto divenne quello officiato dalla corte angelica. Il valore della liturgia terrestre dipende dalla conformità con quella celeste. La liturgia celebrata dagli uomini deve essere lo specchio di quella celebrata dagli Angeli.
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domenica 19 aprile 2009





II di PASQUA – in albis depositis





Festa di Santa Caterina





Sabato 25 aprile - ore 8.30	S. Messa nella chiesa di S. Caterina


Domenica 26 aprile: 


ore 10.00	S. Messa nella chiesa di S. Caterina


La S. Messa delle ore 8.30 in chiesa parrocchiale a Venegono Superiore sabato 25 aprile è sospesa.


In questi giorni sarà allestito un mercatino di fiori e di dolci, 


il cui ricavato sarà utilizzato per il rifacimento 


del portone di ingresso della chiesetta.








Per la prima domenica dopo Pasqua la liturgia ambrosiana ha ricuperato la dizione originaria con cui anticamente veniva definita: domenica in albis depositis. Che significa?


Il titolo rimanda alla celebrazione del Battesimo.


I catecumeni che nella notte della Pasqua avevano ricevuto il battesimo venivano rivestiti di una tunica bianca, segno della nuova dignità di figli di Dio ricevuta insieme al battesimo. La tunica veniva indossata lungo tutta la settimana. Nella domenica seguente la tunica bianca veniva deposta (da qui il titolo: in albis depositis), per riprendere i vestiti della ferialità, dell’impegno quotidiano.


È un invito anche per noi: abbiamo incontrato il risorto; abbiamo fatto memoria del battesimo che ci ha inseriti nella Pasqua di Cristo, ci ha “trasfigurati”, ci ha reso luminosi come Gesù risorto: un’esperienza simile a quella di Pietro, Giacomo e Giovanni sul monte Tabor. Ora siamo chiamati a ritornare nella valle degli impegni quotidiani, illuminandoli però della luce della Pasqua, portando dentro la vita di tutti i giorni la “novità” della Pasqua: la novità di una vita rinnovata nella speranza, perché aperta al futuro di Dio; la novità di una vita rinnovata nella comunione, perché la Pasqua ci riconcilia con Dio e con i fratelli; la novità di un amore nuovo con cui vivere gli impegni di tutti i giorni, perché nella Pasqua ci è donato l’amore di Dio; la novità di una gioia che rimane anche dentro le fatiche e le sofferenze, perché siamo con Gesù vivo in mezzo a noi, e quando siamo con Gesù nulla ci manca!


Anche noi, dunque, siamo invitati a deporre l’abito bianco del Battesimo che abbiamo ricordato, ma per cingerci, come ha fatto Gesù nell’ultima cena, del grembiule del servizio ai fratelli. Anche così diamo testimonianza della novità di vita che abbiamo celebrato e che abbiamo sperimentato nella Pasqua di Gesù.





DA RICORDARE





21 aprile: Catechesi giovani- ORE 21.00, Centro Shalom





23 aprile: Memoria di S. Giorgio


Celebreremo la memoria del Patrono di Venegono Superiore nelle Sante Messe delle ore 8.30 e 18.30





Consiglio pastorale decanale: Mercoledì 22 aprile, Tradate





Terza età: Gruppo di ascolto


Giovedì 23 aprile – ore 15.00, Villa Molina





Lectio divina di decanato - Proposta dall’Azione Cattolica


Giovedì 23 aprile, ore 21.00 – Tradate, S. Agapito





25 aprile – Anniversario della Liberazione


Ricordiamo i caduti delle guerre:


ore 10.30	S. Messa a S. Michele – Venegono Inferiore





25 aprile: 14enni al Sacro Monte


Di pomeriggio, incontrano l’Arcivescovo, il Cardinal Tettamanzi





25 aprile: Amici di S. Giuseppe – Venegono Superiore


3° festa del carciofo: Pranzo presso il centro Shalom.





Domenica 26 aprile: ACR


Incontro in Oratorio a Venegono Inferiore, alle ore 17.00





Convegno su Paolo VI


Lunedì 27 aprile, ore 20.45  – Gazzada, Villa Cagnola


«L’evangelizzazione: compito e missione della Chiesa»


Presieduto dall’Arcivescovo, il Card. Dionigi Tettamanzi.


Si colloca nel 30° anniversario della morte di Paolo VI 


e al termine dell’anno che ricorda il bimilennario della nascita del grande Apostolo delle genti.





Rassegna teatrale - Sabato 25 aprile, ore 21,00


Teatro Parrocchiale di Venegono Inferiore:


«Funeral Slivovira», Commedia esilarante


presentata dalla Compagnia Blackout di Morazzone.


Biglietti in prevendita negli Oratori.





Il Venegonese


È in stampa il  nuovo numero de Il Venegonese. 


Chi non avesse ancora rinnovato l’abbonamento può farlo in segreteria parrocchiale.








Pellegrinaggio diocesano a Nevers, Alençon Lisieux, Ars


Presieduto dall’Arcivescovo, il Card. Dionigi Tettamanzi


 a conclusione del triennio sulla famiglia 


e all’inizio dell’Anno Sacerdotale.


In pullman: dal 10 al 14 luglio	da €. 560,00


In aereo: 11 e 12 luglio		da €. 390,00


Chiedere il programma in segreteria parrocchiale.








Mese di maggio


Le famiglie di Venegono Superiore che intendono accogliere un gruppo di preghiera del Rosario e quelle di Venegono Inferiore che già lo accoglievano,sono pregate di segnalarlo in casa parrocchiale, indicando il giorno della settimana in cui ci si ritrova.











Domenica della “Divina misericordia”





In questa seconda domenica di Pasqua si celebra anche la “Divina misericordia”.


È una festa istituita nel 2000 da Papa Giovanni Paolo II. 


Il culto della Divina Misericordia è legato a Santa Faustina Kowalska, la mistica polacca proclamata Santa nel corso dell'Anno Santo del 2000. Giovanni Paolo II ha avuto grande devozione per questa Santa. 


Sulla Divina misericordia ha scritto nel 1980 la sua seconda enciclica Dives in misericordia, di grande attualità ancora oggi.














